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CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2015-2017 rispettano i principi previsti dalla vigente normativa in 
materia di bilancio. 
Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva conforme ai limiti di cui all’art. 166 comma 2 ter del Dlgs 267/2000 
(nel caso specifico importo non inferiore allo 0,45% delle spese correnti) pari ad euro 413.000,00. 
Nel triennio 2015-2017 non sono stati previsti accantonamenti facoltativi a fondi rischi per spese potenziali. 
Il bilancio 2015-2017, quale primo anno di graduale introduzione della contabilità armonizzata, si presenta anche come il primo anno 
dell’applicazione del regime dei fondi crediti dubbia esigibilità; il riferimento nella determinazione della entità del fondo andrà riferito 
alla previsione del mancato riscosso a 12 mesi dalla chiusura dell’esercizio.  
L’ente per gli accertamenti del titolo 1° e 3° dell’entrata corrente incidenti sul fondo, ha seguito negli ultimi 5 anni un criterio quasi 
esclusivamente di cassa ed ha già vincolato in via prudenziale quota dell’avanzo per i residui antecedenti; è stato quindi ricostruito 
extra-contabilmente il dato per Cosap e cartelli pubblicitari e previsto una quota presunta per le altre entrate; per le perdite presunte di 
società partecipate, (Valdaro spa e Siem spa) come previsto dalla legge finanziaria 2014, sono stati inoltre accantonati in apposito 
fondo rischi euro 26.500,00; in ogni caso detti accantonamenti saranno oggetto di monitoraggio ed aggiornamento in fase di 
assestamento del bilancio 2015 sulla base dei dati effettivi e delle eventuali perdite societarie maturate al 31.12.2014. Attualmente 
non è necessario accantonare nulla per la parte capitale.  
Il fondo crediti di dubbia esigibilità previsto per ciascun esercizio del triennio ammonta, in fase di prima applicazione, a euro 
163.000,00, così ripartiti: 
COSAP 100.000,00 
CARTELLI PUBBLICITARI 45.000,00  
ALTRE ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE (ACCANTONAMENTO PRUDENZIALE) 18.000,00 
TOTALE 163.000,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2014 

L’avanzo di amministrazione al 31/12/2013, risultante dalla delibera consiliare di approvazione del consuntivo non è stato applicato al 
bilancio di previsione 2014 ed è quindi interamente disponibile non essendovi state variazioni significative nei residui attivi e passivi al 
31.12.2013. La gestione 2014 sta procedendo ed una valutazione dell’avanzo di gestione è prematura, tenuto conto che nel 2015 si 
dovrà procedere al riaccertamento straordinario dei residui ex D. lgs 118/2011 come modificato dal D. Lgs 126/2014. 
UTILIZZO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2014 



Nel bilancio di previsione 2015 non è stato previsto l’utilizzo dell’avanzo d’amministrazione vincolato presunto al 31.12.2014. 
 
SPESE PER INVESTIMENTI 

Nel triennio 2015-2017 non è previsto il finanziamento di spese d’investimento mediante il ricorso al debito. 
Le spese d’investimento previste sono così articolate: 

- ANNO 2014: euro 8.673.717,07 
- ANNO 2015: euro 42.554.826,07 
- ANNO 2016: euro 23.582.326,07. 
Gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato sono a zero perché trattasi di investimenti in corso di definizione. 
Le spese sono quelle previste dalla DGP 150/2014 che si è limitata a riadottare il piano 2014-2016 allegato al bilancio di previsione 
2014 e successive variazioni, come meglio dettagliato nella delibera stessa. Vi sono poi 385.826,07 per interventi ambientali collegati 
ad entrata regionale a destinazione vincolata (in materia di demanio idrico). 
 

GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE 

L’ente non ha prestato garanzie fideiussorie a favore di terzi e/o ad enti partecipati dalla Provincia 
 

LE OPERAZIONI IN DERIVATI:  

L’ente non ha mai sottoscritto tale tipo di contratti. 
 
ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI: AZIENDE SPECIALI 

La Provincia di Mantova non  ha istituzioni ed ha 2 aziende speciali: Forma e AATO come meglio dettagliato nell’allegato specifico 
della RPP 2015-2017. 


